
ECONOMIA E LAVORO 

Famiglie 

De: «Sotói 
per tutti» 
Chiijagó? 
am MILANO. L'abolizione de
gli attuali assegni familiari e 
Irrogazione di un milione al
l'anno per ogni figlio a carico 
(dàlia nascita al 18' anno di 
e(a) e l'istituzione di un Fon
do di famiglia presso il mini
stero del Lavoro. Sono ì cardi
ni di Una proposta di legge 
che verri presentata «Ila Ca
mera da diversi parlamentari 
democristiani (In testa il lea
der del Movimento popolare, 
Roberto Formigoni) oltre al 
socialista Franco Piro e al li
berale Pietro Sorrentino. Il 
progetto di legge è stato solle
citato dal Sindacalo delle fa
miglie che a suo sostegno ha 
raccolto 300mila firme. Sco
lio del, provvedimento è tra 
l'altro quello di estendere il 
diritto 41 contributo economi
co a tutte le famiglie con figli 
indipendentemente dal reddi
to percepito invece che al soli 
lavoratóri dipendenti. 

I costi (previsti in circa 
14Milà miliardi) ' dovrebbero 
però essere coperti per il 60* 
circa con I fóndi attualmente 
utilizzati dalla Cassa assegni 
familiari (costituita in buona 
parte con l contributi dei lavo
ratori dipendenti) e per II re
sto attingendo al prelievo fi
scale, anch'esso gravante In 
maniera esorbitante sui lavo
ratori;-,,.- , 

Secondò il progettò, l'asse
gno, verrebbe riscosso come 
le pensioni, negli uffici póstali 
tramite un libretto rilasciato 
dal Comune di residenza. La 
somma, un milione perii pri
mo anno, rivalutata annual
mente in base agli indici Istat 
sul prezzi al consumo, sareb
be erogata ih due rate seme
strali .che,sarebbero: esenti da 
tasse. Secondo Formigoni, 
che si è mostrato molto 
preoccupato ber II forte calo 
demografico in Italia, questa 
legge accòglierebbe:le diretti-' 
ve Cee a sostegno della lami-
glia. Naturalmente la proposta 
equipara al ligi! legittimi o le
gittimali tutti gli altri bambini, 
anche nati fuori dal matrimò
nio, I promotori della legge, e 
In partlcoalre l'ori. Ombretta 
Fumagalli Canili tengono pe
rò mollo a sottolineare che 
questo non deve suonare co
me riconoscimento, neppure 
Implicito, delle famiglie di lat
to di cui né la De ne il Sinda
cato delle: famiglie vogliono 
sentir parlare. UPS. 

Vertenza Fiat 

Le fabbriche lombarde del gruppo 
torinese annunciano che 
voteranno no al referendum 

Le reazioni sindacali 

La Fiom auspica la ripresa 
del dialogo, mentre 
la Firn attacca duramente 

Dall'Alfe un no alla piattaforma 
Le fabbriche lombarde della Fiat, Alfa di Arese, 
Om di Brescia, Autobianchi di Desio, voteranno no 
al referendum sulla piattaforma per il confratto 
integrativo. Considerano la piattaforma debole e 
troppo sbilanciata sulle esigenze degli stabilimenti 
piemontesi. Mentre dalla Fiorii nazionale si auspi
ca una ripresa del dialogo, la Firn parla di irrespon-
sabilità'e di autolesionismo. 

STEFANO RIGHI RIVA 
••MILANO, Il compromes
so; puntigliosamente e fatico
samente perseguito per porta
re a un voto unitario I lavora
tori del pianeta Fiat, è fallito. 
SI va a| referendum sulla pro
posta di piattaforma integrati
va con utia seria spaccatura: i 
lombardi, Alfa di Arese, Àuto-
bianchi di Desio, Om di Bre
scia, voteranno nò all'ultima 
ipotesi uscita dalle riunioni 
delle segreterie nazionali la 
settimana scorsa. Dissensi di 
metodo e di merito, che sono 
stati raccolti sabato in un ordi
ne del giorno votato al con
gresso lombardo della Fiom: 
•Esprimiamo perplessità e dis
senso. Questa soluzione non 
rappresenta un avanzamento 
rispetto alla scelta strategica 

< della Fiom di ricostruire un 
forte potere sindacale nei 
grandi gruppi partendo dalle 
condizioni di lavoro». «Il non 
accoglimento della elabora
zione e delle proposte dei la
voratori dette fabbriche Fiat 
della Lombardia - prosegue il 
documento -, proposte im
portanti, come quella di slega
re gli aumenti dagli obiettivi di 
produttività, pone anche pro
blemi di corretta gestione de
mocratica del ruolo e dei 
compiti del coordinamento 
Fiom del gruppo Fiat*. Un giu
dizio dunque estremamente 
critico versò il centro dell'or
ganizzazione, datò alla vigilia 
dei congresso nazionale della 

Fiom. Anche in fabbrica, al
l'Alfa di Arese, che ha fatto da 
capofila alla «opposizione* 
lombarda, gli umori non sono 
più concilianti. Dice Riccardo 
Contardi, dell'esecutivo di 
fabbrica: «Abbiamo discusso 
a lungo, con senso di respon
sabilità e molta preoccupazio
ne per il futuro. Ma non pote
vamo assumerci noi il carico 
di tutti, e abbiamo deciso di 
dire no. Perché questa piatta
forma, mentre ha accolto le 
esigenze di altri (leggi la 
"mensa fresca", che interes
sava gli stabilimenti Fiat e Lan
cia) ha trascurato completa
mente le nostre: non porre un 
freno alle saturazioni 0 carichi 
di lavoro individuali che in 
qualche stabilimento arrivano 
al 118% rispetto alle tabelle 
concordate) significa dar ma
no libera alla'Fiat anche7 da 
noi, Cosi, accettare il princi
pio degli obiettivi di produtti
vità all'inizio della vertenza si
gnifica dar spazio a una cam
pagna per aumentare i ritmi di 
lavoro. E da ultimo 140 minuti 
di intervallo mensa péri nostri 
turnisti: se non si specifica che 
I dieci minuti in più vanno pa
gati dall'azienda, e non sot
tratti, come avvine adesso, dai 
riposi annuali, allora è inutile, 
anzi dannoso pariarne.Jn po
che parole questa piattaforma 
è stata fatta su un asse, quello 
Roma-Torino, con una logica 
centralistica che assomiglia a 

quella della Fiat. Noinon ac
cettiamo di essere là periferia 
dell'impèro, quella die .si de
ve adeguare. Détto questo, 
anche dopo il nostro no, non 
ci tireremo indietro nella lot
ta»- , . , , , . . , .:,'.' .... 

Da Roma risposte molto di-
versasi, pronunciamento lom
bardo;Bolaffi, il segretario 
Fiom che segue l'auto, è ama
reggiato ma conciliante: «La 
vertenza Fìat ha bisógno del
l'Alfa,,é io hòn dirò mai che 
dei lavoratori che chiedono 
una piattaforma più forte, che 
chiedono di lottare di più ab
biano torto. Ma I compagni 
dell'Alfa non capiscono che è 
impossibile caricare sulle 
spalle di un movimento debo
le, come quello Fiat, proposte 
che non pud reggere. Capisco 
che non-sentano, come pro
pria la piattaforma, che non si 
riconoscano: in fondo vedersi 
piombare addosso1 in pochi 
mesi il peso dèlia Fiat è Un'e-
speriemza dura. L'importante 
adesso era interrompere la 
diatriba interna e far uscire la 
piattaforma. L'alternativa era, 
se la mediazione andava an
cora avanti, la non piattafor
ma. Spero che, superato que
sto momento, si arrivi a qual
che risultato positivo, e che da 
fi si possa riaprire il discorso-. 

Durisslmo'invece il com
memo del segretario naziona
le della Firn, Raffaele Morese, 
che ha definito l'atteggiamen
to delle fabbriche lombarde 
autolesionista, incomprensibi
le, irresponsabile. Una ulterio
re conferma che proprio dalla 
Firn nazionale, che conduce 
una guerra senza quartiere 
contro i suoi rappresentanti 
milanesi, è venuto l'atteggia
mento più rigido e chiuso alle 
rivendicazióni,della .«periferia 
dell'impero». Possibile - dice 
Contardi - che (è beghe Firn 
debbano pagarle decine'di. 
migliaia di lavoratori? 

Il laser sorgente deU'Alfa Romeo di Arese 

Daoj 
im MILANO. Sono comincia
te ieri le operazioni prelimina
ri per lo svolgimento del refe
rendum sulla proposta di piat
taforma per il contratto inte
grativo del gruppo Fiat. Le 
operazioni; che coinvolgono 
tutti gli stabilimenti Fiat della 
penisola legati alle produzioni 
industriali (Fiat auto, Alfa Lan
cia, Fìat componenti, Iveco. 
Fiat Altis, Teksid, Fiat avio e 
ferroviario) per circa 175.000 
dipendenti, si svolgeranno se
cóndo il regolamento predi
sposto unitariamente dai sin
dacati metalmeccanici Fiom, 

Firn e Uilm venerdì scorso. È 
già cominciato l'allestimento 
dei seggi, con il censimento 
degli aventi diritto al voto e 
l'insediamento delle commis
sioni elettorali. Mentre nelle 
fabbriche meno numerose le 
operazioni di voto verranno 
concentrate sostanzialmente 
nell'ultima giornata utile, quel
la di giovedì, nei grandi stabi
limenti di Torino è stato previ
sto un calendario di turni: a 
Mirafiori voteranno oggi i re
parti del settore fucine, doma
ni quelli della meccanica, gio
vedì le carrozzerie e le presse; 

a Rivalla si comincerà merco
ledì con la carrozzeria e si 
continuerà giovedì con la 
meccanica; alla Spa Stura (au
tocarri) si voterà mercoledì e 
giovedì; alla Lancia di Chia
vasse come all'Alfa di Arese, 
si voterà solo giovedì. I seggi, 
per evitare che i risultati par
ziali possano influenzare il vo
to di altri stabilimenti, saranno 
aperti solo dopo la fine di tut
te le operazioni su) territorio 
nazionale. Si parla di giovedì 
sera ma non. è escluso che il 
tutto venga rinviato alla matti
na di venerdì. 

Fiumicino, sì tratta ancora 

I Cobas dèi macchinisti 
decidono 48 ore 
di sciopero dal 2 giugno 

PAOLA SACCHI 

sai ROMA. Inèdita, anomala. 
difficile. La trattativa per «cor
reggere. il contratto bocciato 
dagli aeroportuali anche ieri è 
andata avanti lino a notte. Si 
cerca di stringerei tempi, E la 
soluzione potrebbe essere vi
cina, anche se Ieri sera sem
bra che sia sopraggiunto qual
che irrigidimento da parte 
dell'Alitalia. In ogni caso, non 
c'è dubbio che il dopo-Fiumi-
cino riproporr* alcuni proble
mi di democrazia anche una 
vòlta che l'accordo sarà stato 
raggiunto. La Cgil ha già fatto 
sapere che prima di firmare 
l'intesa per la definitiva stesu
ra del contralto dovranno es
sere consultati i lavoratori. 
Una consultazione SII quella 
che sarà ritenutala definizio
ne di un preciso punto di ap
prodo. A questa scelta non so
no sembrate favorevoli Cisl e 
UH. Ma la discussione Ira I sin
dacati è ancora in corso e al
cune divergenze ieri sera sem
brava che si stessero superan
do. Riduzione, effettiva dell'o
rarlo di lavoro e quindi non 
monetizzabile né legata alla 
presenza, alcuni meccanismi 
di rivalutazione degli straordi
nari sterilizzati nell'accordo 
bocciato per I turni festivi, il 
ripristino di una leslività sop
pressa. alcune questioni relati
ve alla distribuzione delle 
franche con le quali verranno 
erogati gli incrementi contrat
tuali: queste le richieste dei 
sindacati al centro del con
fronto in atto con Alitarla, As-
soaeroporti e Intersind. Con
fermato fino a ieri sera lo scio
pero proclamato per l'intera 
giornata di venerdì 27 dal co
mitato di coordinamento^ del 
lavoratori di Fiumicino. 

Intanto, tornano: sul piede 
di guerra i Cobas dei macchi
nisti delle Fs, Percorsi da divi
sioni al loro intènto {chi, co
me I rappresentami soprattut
to del Sud, è favorevole alla 
costituzione diuna sorta di 
sindacato, chi invece scarta 
questa ipotesi), I macchinisti 

rilanciano una pesante stagio
ne di lotte. Il primo sciopero 
sarà di 48 ore: infilerà alle 14 
del 2 giugno e terminerà «Ila 
stessa ora del 4.1 Cobas han
no anche deciso una serie di 
scioperi «per fasce orarie-: 
astensione dal lavoro di un'o
ra all'inizio di ogni partenza 
dal 15 al 21 luglio. 

I Cobas nel córto sella: loro 
recente conferenza d'organiz
zazione hanno dichiarato pra
ticamente guerra a tutti: lerro-
vie, sindacati, governò, "Ma 
proprio iri questi giorni - dice 
Mauro Moretti, segretario na
zionale della Flit Cgll -sinda
cati e Fs hanno rinegoziato al
cuni punti relativi all'Intesa 
per i macchinisti raggiunta il 
12 dicembre scorso. In base 
all'intesa ora raggiunta le Fs 
dovranno presentare ai sinda
cali un elenco di tutti I turni 
che rispetti appieno le norme 
sui limiti massimi per fé pre
stazioni stabiliti dal Dpr 374. 
Anche i recuperi di produttivi
tà dovranno essere raggiunti 
nel pieno rispetto di questi li
miti. E stata inoltre sospesa 
l'utilizzazione dell'agente uni
co (un solo macchinista) sul 
cosiddetti treni leggeri. Resta
no al(re questioni da risòlvere 
conte quelle relative alla pro
fessionalità ed i criteri di di
stribuzione del salarlo di pro-
duttMIà-. «| punti perfezionali 
con la receiite rute» raggiun
ta con le Fs - conclude Moret
ti - si aggiungono a quanto già 
era stato strappato con la ri
duzione dell'orarlo di lavoro e 
l'aumento dèi riposi. Ci sono, 
credo, le condizioni per supe
rare le fratture e aprire un ta
volo di trattativa con l'ente.. 

In sciopero anche I portuali 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro. Termina questa matti
na alle 6 l'agitazione iniziata 
sabato scorso. Ma da oggi le 
operazioni verranno effettua
te in un solo turno diurno. E 
dalle 6 di venerdì 27 alla stes
sa ora di sabato 28 un nuovo 
blocco. 

La nuova realtà di Napoli si presenta all'Europa 
Il Centro Direzionale di Napoli inizia a funzionare con l'apertura degli uffici, delle infrastrutture e dei parcheggi. 

Il Centro Direzionale si estende su un'area complessiva di 110 ettari di cui 52 destinati a verde pubblico e ad attrezzature sportive e per il tempo libero. 

Sono in corso di realizzazione: 

1.000.000 mq di uffici per 45.000 addetti 

100.000 mq di negozi ed altre attività commerciali per 5.000 addetti 

3.000 appartamenti per 12.000 residenti 

Parcheggi per 25.000 posti macchina 

2 linee ferroviarie interne con 2 stazioni 

Viabilità su piani separati: 
pedonale in superficie, carrabile in sotterraneo 

Collegamenti diretti con autostrade, aeroporto, porto 
e Stazione Centrale FS 

Direzionalità pubblica: 
Palazzo di Giustizia, Palazzo della Regione, Uffici Comunali, 
Sede dell'Enel, Cittadella Postale 

Direzionalità privata: 
Istituti Bancari ed assicurativi, sedi di grandi aziende e 
studi professionali. 
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